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Il progetto 
Il progetto EUMOSCHOOL mira a sviluppare, testare ed implementare una nuova e coerente 
metodologia legata all’educazione emotiva nelle scuole, coinvolgendo 6 Paesi europei 
(Italia, Regno Unito, Turchia, Ungheria, Romania, Austria) al fine di fornire un efficace 
modello di intervento per ridurre il fenomeno dell’abbandono scolastico. 

EUMOSCHOOL ha sviluppato innovativi curricula/metodi educativi/corsi di formazione per 
venire incontro alle esigenze crescenti sia dei professionisti del settore scolastico sia degli 
studenti (soprattutto fra i 6 ed i 16 anni). 

Il progetto si basa sull’adattamento a livello europeo della metodologia italiana della 
“Didattica delle Emozioni”© sviluppata attraverso 16 anni di esperienza e di ricerca nel 
campo dell’educazione emotiva. La metodologia è stata testata con successo su più di 3000 
insegnanti, studenti, genitori/tutor allo scopo di migliorare il benessere, prevenire il disagio 
e migliorare e le competenze chiave trasversali degli alunni così da ridurre il fenomeno 
dell’abbandono scolastico oltre a migliorare le competenze professionali degli insegnanti e 
di chi lavora nel settore.  

EUMOSCHOOL si propone di diffondere questa metodologia ad un ampio target di studenti, 
insegnanti, staff delle scuole attraverso l’adozione dell’educazione emotiva nei curricula 
degli istituti scolastici. 

 

Gli obiettivi specifici del progetto EUMOSCHOOL sono: 

• Contribuire ad efficaci strategie contro l’abbandono scolastico attraverso 
l’integrazione di metodologie d’intervento legate all’educazione emotiva nei programmi 
degli studenti, creando un impatto nella riduzione del suddetto fenomeno. 

• Attraverso l’educazione emotiva, promuovere lo sviluppo e il riconoscimento delle 
abilità e delle competenze trasversali tra gli studenti per favorire il loro benessere e 
diminuire i rischi di disagio e malessere emotivi. 

• Aumentare le abilità professionali degli insegnanti fornendo una metodologia 
accessibile per intervenire sul fenomeno dell’abbandono scolastico attraverso l’utilizzo delle 
potenzialità delle Risorse Educative Aperte (OERs) combinate a tecniche pratiche e 
strumenti di valutazione e adattata all’apprendimento nelle classi di ogni livello. 

• Supportare un approccio olistico all’insegnamento attraverso networking ed eventi 
per promuovere il dialogo con stakeholders sull’educazione emotiva in Europa e 
promuovere lo scambio di buone pratiche per supportare giovani e bambini a rischio di 
abbandono scolastico precoce. 
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All’interno del progetto EUMOSCHOOL, sono stati sviluppati quattro principali risultati – 
opere d’ingegno – 

• RAPPORTO DI RICERCA COMPARATIVA 

è il risultato di: 1) una ricerca bibliografica sul contesto e sui sistemi educativi dei Paesi 
coinvolti nel progetto;  

2) un’analisi dei bisogni degli insegnanti e degli istituti scolastici in Italia, Austria, Romania, 
Ungheria e Turchia riguardo il fenomeno dell’abbandono scolastico, alla sua prevenzione e 
all’educazione emotiva. 

 

• EUMOSCHOOL RISORSA EDUCATIVA APERTA 

un corso online sulla Didattica delle Emozioni rivolto agli insegnanti, disponibile sulla 
piattaforma Moodle (moodle.org). 

 

• LINEE GUIDA DI EUMOSCHOOL PER UN APPROCCIO OLISTICO AL CONTRASTO 

DELL’ABBANDONO SCOLASTICO PRECOCE 

Linee guida utili all’implementazione dell’approccio olistico di EUMOSCHOOL volto a 
prevenire l’abbandono scolastico, che raccoglie e mette a frutto le esperienze e gli 
strumenti sviluppati nell’ambito del progetto. 

 

• RACCOMANDAZIONI POLITICHE 

Un documento rivolto ai decisori politici e ad altri soggetti chiave con indicazioni su 
strategie auspicabili volte a combattere l’abbandono scolastico a livello locale, nazionale ed 
europeo. 
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Il contributo dell'Educazione Emotiva nella 
prevenzione dell'abbandono scolastico 

precoce 

Il Contesto Europeo 

L’abbandono scolastico precoce, dal punto di vista statistico, consiste nella percentuale di 
giovani tra i 18 e i 24 anni con un livello di educazione inferiore o uguale alla scuola 
secondaria inferiore che non si trovano attualmente in nessun percorso formativo 
(Commissione Europea, 2013). La rilevanza dei dati statistici relativi all’abbandono 
scolastico precoce è associata a diverse conseguenze a livello individuale con riferimento 
all’integrazione sociale, le prospettive economiche e i successi nella vita, inclusi salute e 
benessere (Gonzales, Dumka, Deardorff, Carter, & McCray, 2004; Kelly, 2009; Trautwein, 
Lüdtke, Marsh, Köller, & Baumert, 2006; Melkevik et al 2016).   

La preoccupazione nei confronti degli alti livelli di abbandono scolastico precoce nei Paesi 
europei si riflette all’interno della strategia “Europa 2020”, che si pone l’obiettivo di ridurre 
questo fenomeno dal 12,7% del 2012 al di sotto del 10% entro il 2020, una diminuzione che 
se sarà raggiunta sarà pari a 5,5 milioni di persone.  

Questo obiettivo chiave pone l’abbandono scolastico precoce come uno dei problemi 
fondamentali che i paesi europei attualmente affrontano (Noel et al, 2015; Tarabini, Curran, 
Montes, Parcerisa, 2016). Il concetto di abbandono scolastico precoce, sviluppato 
dall’Unione Europea (UE) include anche quello di “dispersione scolastica” comprendente 
coloro che non si sono mai iscritti, non hanno continuato il percorso educativo o hanno 
fallito gli esami finali. Analisi retrospettive dell’abbandono scolastico precoce (Dale, 2010; 
Bradhaw, O’Brannan, NcNeely, 2008) inquadrano il fenomeno come il risultato di un 
processo di lungo termine di un progressivo declino del coinvolgimento nel percorso 
scolastico (European Commission, 2013; Eurydice & Cedefop, 2014; Lamote et al 2013; 
Ekstrand, 2015). 

Il progetto al quale questo documento afferisce, punta su interventi mirati alla promozione 
dell’educazione emotiva come metodo chiave per mantenere il coinvolgimento degli 
studenti nel percorso scolastico e conseguentemente prevenire il loro abbandono scolastico 
precoce.  

 

Il ruolo dell’educazione emotiva 

Esiste un chiaro e consolidato legame tra un ethos scolastico socialmente ed emotivamente 
attento ed i risultati ed il coinvolgimento degli studenti (Banerjee, Weare & Farr, 2014).   
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Il coaching emotivo, un intervento che supporti la codifica, la decodifica, la modulazione e la 
gestione delle emozioni da parte dei bambini e dei ragazzi, le loro competenze sociali e il 
successo accademico (Rose, McGuire-Snieckus & Gilbert, 2014) è stato sviluppato 
all’interno delle scuole del Regno Unito come metodo per sostenere lo sviluppo emotivo. Le 
prove emerse suggeriscono che in conseguenza di tipo di intervento ed in virtù 
dell’aumento delle competenze di gestione emotiva, bambini e ragazzi con un basso grado 
di coinvolgimento nel loro percorso formativo e quindi a rischio di abbandono, possano 
essere pienamente reintegrati nel sistema scolastico (Gus et al, 2015; Havighurst et al, 
2012).   

 

La Didattica delle Emozioni 
Il progetto EUMOSCHOOL intende adattare un insieme di interventi creati e sviluppati in 
Italia e basati sulla metodologia della “Didattica delle Emozioni” © in 6 Paesi partner in 
Europa. 

Questi interventi mirano a supportare il riconoscimento, l’espressione, la modulazione e la 
gestione delle emozioni tra gli studenti delle scuole primarie e secondarie, allo scopo di 
aumentare il loro benessere e salute mentale, prevenire i disagi (in particolare i disagi 
caratterizzati da dipendenza che sono in aumento in ogni Paese europeo) e di raggiungere 
ulteriori positivi effetti sul lungo periodo (per maggiori dettagli, visita il sito 
http://eumoschool.eu/). Le evidenze ottenute all’interno di questo progetto sono alla base 
di queste raccomandazioni politiche. 
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Policy Briefing 
L’Educazione Emotiva come mezzo per contribuire alla riduzione 

dell’abbandono scolastico precoce 
 

 

Contesto di 
riferimento 

L’abbandono scolastico precoce è un tema fondamentale per 
l’Unione Europea, come dimostrato dalla strategia “Europa 2020” 
che mira a ridurre il fenomeno al di sotto del 10% rispetto al dato di 
partenza del 12,7%, corrispondente a 5,5 milioni di persone che 
abbandonano precocemente gli studi.  
Questo fenomeno è associato a conseguenze negative per gli 
individui interessati, in termini di integrazione sociale, prospettive 
economiche, salute fisica, benessere e futuri risultati positivi nella 
vita.  
Il legame tra intelligenza emotiva, coinvolgimento scolastico e 
risultati accademici supporta la tesi che l’educazione emotiva (EE) 
sia importante e possa promuovere risultati positivi a lungo 
termine. 
 

Raccomandazioni 
Politiche 

1. Integrare l’educazione emotiva all’interno della formazione 
per nuovi insegnanti e dell’aggiornamento degli insegnanti già di 
ruolo.   

2. Integrare una componente di educazione emotiva all’interno 
del curricolo scolastico. 
 

Argomentazioni Il progetto EUMOSCHOOL ha adottato un insieme di interventi 
creati e sviluppati in Italia e basati sulla metodologia della 
“Didattica delle Emozioni” © in 6 paesi partner in Europa (Italia, 
Austria, Romania, Turchia, Ungheria e Romania).  

Questi interventi hanno mirato a supportare il riconoscimento, 
l’espressione e la gestione delle emozioni tra gli studenti delle 
scuole primarie e secondarie, allo scopo di aumentare il loro 
benessere e salute mentale e di raggiungere ulteriori effetti positivi 
sul lungo periodo (per maggiori dettagli, visita il sito 
http://eumoschool.eu/). 

I dati raccolti all’interno del progetto su oltre 600 insegnanti e 63 
educatori attraverso questionari online, indicano che formazioni 
specifiche e iniziative promosse dalle scuole sul tema 
dell’educazione emotiva sono limitate o inesistenti. Dalle interviste 
è emerso un chiaro suggerimento indicante il bisogno di intervento 
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in questa direzione attraverso politiche che possano promuovere 
l’educazione emotiva così da raggiungere l’obiettivo EU2020 di 
riduzione dell’abbandono scolastico precoce.  
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 ITALIA 

Contesto di riferimento 

Si rileva in Italia un’assenza di supporto per la crescita professionale degli insegnanti nel 
campo dell’educazione emotiva. Gli insegnanti concordano sul valore dell’educazione 
emotiva e della necessità di sviluppare le proprie competenze in questo ambito.  

Per supportare gli studenti nello sviluppo delle loro competenze non-cognitive (un bisogno 
sottolineato dalle Linee Guida del Ministero dell’Educazione del 2012) è necessario 
supportare i docenti con una formazione adeguata mirata ad aiutare i loro alunni, sin dalla 
scuola dell’infanzia, a riconoscere, gestire e modulare le proprie emozioni ed il proprio 
mondo interno (senza averne paura) attraverso un insieme di tecniche pratiche e strategie  
che vanno appunto a costituire la metodologia della Didattica delle Emozioni®.  

Politiche attuali sul tema 

Le Linee Guida del Ministero dell’Istruzione del 2012, indicano il bisogno di sviluppare la 
dimensione cognitiva, sociale, emotiva ed etica degli studenti della scuola primaria.  Di 
conseguenza, l’educazione emotiva è inclusa nel curriculo nazionale come argomento 
trasversale. Come indicato nelle Direzioni Nazionali per il curriculo (2012), il sistema 
educativo italiano si inserisce all’interno della cornice stabilita dall’Unione Europea 
(2006/962/CE) per definire le competenze chiave da sviluppare negli studenti. Queste 
“direzioni” rappresentano una cornice all’interno della quale ogni scuola può elaborare le 
proprie scelte relativamente a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione, secondo il 
principio dell’autonomia scolastica, ma sempre coerentemente con gli obiettivi formativi 
stabiliti dal sopra citato documento di indicazione nazionale. 

 

Destinatari della raccomandazione 

• Comune di Palermo: area Scuola e Realtà dell’Infanzia 

• Uffici scolastici regionali e provinciali  

• MIUR - Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca  

• Dirigenti scolastici, insegnanti, psicologi, esperti del settore dell’educazione  
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Raccomandazioni Chiave 

 
1. Offrire corsi formativi per lo sviluppo professionale in psicologia e pedagogia, includendo 

l’educazione emotiva nella formazione iniziale per insegnanti, inclusi strumenti da inserire 
all’interno delle loro attività di insegnamento.   
 

2. Una formazione psicologica per gli insegnanti potrebbe rappresentare un supporto 
effettivo per migliorare l’offerta formativa e la qualità dell’insegnamento e per la gestione 
di situazione problematiche e di conflitto all’interno delle classi. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Argomentazioni 

Le presenti raccomandazioni sono il risultato dalle ricerche e dalle osservazioni svolte 
all’interno del progetto EUMOSCHOOL. 
La grande maggioranza degli intervistati italiani (84%) su 99 insegnanti, è d’accordo o 
fortemente d’accordo sul fatto che le emozioni e l’educazione emotiva giochino un ruolo 
fondamentale nella prevenzione dell’abbandono scolastico precoce. 
Tra i fattori che contribuiscono a tale fenomeno, la provenienza da un background familiare 
che non offre adeguato sostegno viene percepita come il fattore di maggiore impatto. Altre 
cause intrinseche vengono rilevate, quali l’insoddisfazione o il disagio mentre si è a scuola, 
la mancanza di motivazione nell’impegnarsi nel percorso scolastico, e la mancanza di senso 
di appartenenza all’ambiente scolastico. 
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Conclusioni 
 

Gli educatori che hanno partecipato al progetto EUMOSCHOOL in tutti i Paesi partner hanno 
concordato sull’importanza dell’educazione emotiva e sul ruolo che questa può svolgere 
nella prevenzione dell’abbandono scolastico precoce.  

Le prove raccolte nell’ambito del progetto EUMOSCHOOL suggeriscono che gli educatori 
non si sentono adeguatamente equipaggiati o formati per trasmettere l’educazione 
emotiva.  

L’educazione emotiva può contribuire a mantenere gli studenti più coinvolti e impegnati nel 
percorso scolastico, sviluppare la loro resilienza e la loro intelligenza emotiva e prevenire 
l’abbandono dal loro percorso formativo.  

 

 

 

Figura 1 – Un percorso dall’educazione emotive alla prevenzione dell’abbandono scolastico1 

 

 

 

 

 

                                                             
1 Siamo consapevoli che esistono un insieme di fattori interconnessi in maniera complessa che contribuiscono al fenomeno 
dell’abbandono scolastico precoce. L’educazione emotiva può supportare lo studente nell’affrontare questi fattori solo come 
parte di un approccio ampio e sistemico.  

Educazione Emosva  

Coinvolgimento scolassco 

Resilienza Accademica 

Intelligenza Emosva 

Contributo alla prevenzione 
dell'abbandono scolassco precoce 
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